
ISEO Vive da quindici anni in Thailan-
dia, ma la passione sportiva per la «sua»
Juventus non è venuta meno. Anzi, si è
addirittura rafforzata. Così, nella serata
di mercoledì, per assistere alla partita
della «vecchia signora» si è ritrovato in-
sieme ad alcuni amici, poco distante dal-
la sua residenza, nella cittadina di Roi Et,
nord-est della Thailandia.
Al ritorno a casa, verso le quattro di notte
ora thailandese, l’incidente, mente era
in sella al suo motorino. Vittima è Dario
Camanini, conosciuto da tutti con il so-
prannome di «Camana».
Il 59ennedi Iseo, gravemente ferito,è sta-
to ricoverato all’ospedale di Khonkaen.
Le sue condizioni sono apparse subito
molto serie, perché aveva perso molto
sangue, soprattutto dagli arti inferiori.
Ed aveva anche riportato, nella caduta,
un trauma cranico.
Immediatamente operato, è ora in coma
farmacologico e i medici si sono riservati
di sciogliere la prognosi.
Quandoè stato soccorso, Dario eraanco-
ra perfettamente cosciente, al punto che
ha chiesto di informare il console italia-
no affinché avvisasse la sorella e l’anzia-
na madre che vivono ad Iseo.
Ancora poco chiare le notizie sull’esatta
dinamica dell’incidente. Non si sa, infat-
ti, se Dario Camanini sia caduto da solo
o se, anche dall’entità delle ferite alle
gambe, sia stato investito. Mentre torna-
va a casa, mercoledì sera intorno alle 11
ora italiana (in Thailanda erano le quat-
tro del mattino), era ovviamente molto
buioepare siastatolo stessoDarioachia-
mare i soccorsi. Dario Camanini vive nel
nord-est della Thailandia insieme alla
sua compagna. La scelta di emigrare in
Estremo Oriente l’ha fatta una quindici-
na di anni fa, ma continua ad essere mol-
to legato alla sua Iseo, e non solo per mo-
tivi affettivi e famigliari.
Torna spesso ed anche recentemente è
stato visto in giro nel paese lacustre, in-
sieme agli amici di una vita. Era ripartito
ai primi di aprile.

Iseo Bresciano ferito in Thailandia
Dario «Camana» era in sella al suo motorino, tornava a casa dopo aver visto in un bar
la partita della Juve. Operato alle gambe, è in coma farmacologico all’ospedale di Khonkaen

CAZZAGO «Era una donna che amava
la vita, una cultrice del bello». È
scomparsa mercoledì sera, a 67 anni, la
contessa Isabelle Nicole Deveze, vedova
Secco d’Aragona.
La morte l’ha colta in quel Palazzo che
era stato la sua casa dopo il matrimonio
con l’amato conte Andy e le cui porte
non aveva esitato ad aprire per mostre,
manifestazioni e, lo scorso anno, per
Franciacorta in fiore. Proprio la sua
grande passione per la natura l’aveva
vista come una supporter della prima

ora della manifestazione cazzaghese. Il
sindaco di Cazzago Antonio Mossini, la
ProLoco e il Comitato Fiera hanno
deciso di dedicarle la XVII edizione di
Franciacorta in Fiore. Tra le passioni di
Isabelle - insegnante e giornalista belga
che, prima di trasferirsi in Franciacorta,
aveva vissuto a Bruxelles - c’era anche
quella per l’arte, tanto da aver presieduto
l’associazione artistica «Emilio Pasini».
Isabelle si trova ora nella sua casa
bornatese dove, oggi alle 16, ci sarà una
piccola funzione religiosa.

CAZZAGO Mille Miglia e Franciacorta in Fiore sempre più unite. «Aspettando 1000
Miglia e Franciacorta in fiore» è pronta per la sua terza edizione - che si terrà domenica
10 maggio dalle 10 a Palazzo Piccolo Maggi a Calino, sede dell’azienda agricola
Montenisa -, preludio del nuovo incontro tra le due manifestazioni che avverrà la
domenica successiva, col passaggio della gara nei luoghi del Cazzaghese che
ospiteranno la rassegna ortoflorovivaistica e che hanno dato i natali ad Aymo Maggi,
tra gli ideatori della «corsa più bella del mondo». «Sarà un’edizione memorabile - ha
detto il sindaco di Cazzago Antonio Mossini -, anche perché creerà attesa per il
passaggio della 1000 Miglia nel Cazzaghese il 17 maggio, un momento storico che ho
auspicato sin dai miei primi giorni come sindaco».

Mille Miglia e Franciacorta in Fiore sempre più unite

PALAZZOLO Slitta al prossi-
mo 28 ottobre - è cambiato il
giudice relatore - la decisione
del Tar (Prima sezione; presi-
dente Angelo De Zotti) sul ri-
corsodel Comune di Palazzo-
lo che si oppone alla realizza-
zione di un grande centro
commerciale a Castelli Cale-
pio, progettatoda Immobilia-
re2 Z srl.È messaindiscussio-
ne - e Palazzolo ne chiede
l’annullamento - la parte del
Pgt approvato dal Consiglio
comunale della cittadina ber-
gamasca che localizza il me-
gastore nell’area delle ex fon-
derie di Quintano. La scelta è
avversata dal Comune di Pa-
lazzolo il quale ritiene che
l’apertura della grande strut-
tura di vendita, in prossimità
della frazione Mura, possa
pregiudicare gli equilibri ur-
banistici e socioeconomici
del proprio territorio. Alla vi-
gilia dell’udienza di mercole-
dì, il Consiglio di Stato (Quin-
ta sezione; presidente Mario
Luigi Torsello) ha pubblicato
unprovvedimento chealla lu-
ce della nuova normativa re-
gionale legittima il rilascio
del nullaosta commerciale
necessario all’apertura del
megamarket (bacino d’uten-
za stimato in 430mila abitan-
ti) ilquale, tuttavia,resta alpa-
lo fino a quando il Tar non si
sarà pronunciato sulla richie-
sta di annullamento.
Nel frattempo corre voce che
un importante investitore
bresciano abbia manifestato
interesse ad entrare nell’ope-
razione nel caso il Tar confer-
masse l’integrale validità del
Pgt, ossia anche della parte
contestata dal Comune di Pa-
lazzolo. esseci

Palazzolo

Megastore
di Quintano:
il Tar rinvia

ROVATO Il «saper fare» di Franciacorta si
mette in mostra. La scuola d’arti e mestieri
«Francesco Ricchino» di Rovato, tra il 25 aprile
e il 10 maggio, organizza tre iniziative. Da
domani, alle 16, fino al 2 giugno il monastero di
San Pietro in Lamora ospita una mostra
permanente sulla Grande Guerra. In
esposizione immagini, oggetti storici, opere ed
installazioni artistiche curate da Ricchino,
Accademia Santa Giulia e liceo artistico
«Olivieri» di Brescia. Domenica 3 maggio,
sempre al monastero di Provaglio, torna il
premio «Francesco Arrigoni», dedicato al
giornalismo «wine&food». Alle 10 saranno
proclamati i vincitori. «A loro andrà - ricorda il
presidente della Ricchino, Pierluigi Donna - il
premio progettato dall’alunna Ilaria Zim
Facchi, con la collaborazione del nostro
direttore artistico Davide Castelvedere:
un’opera che unisce elementi, simbolici e
concreti, attorno a una roccia, un albero e un
cuore». Sabato 9 e domenica 10 maggio la sede
rovatese di via Spalenza ospiterà il terzo
concorso nazionale di tornitura lignea artistica
«Un bosco italiano». Accanto alla galleria del
ToTem, dedicata al maestro tornitore
Gianfranco Angelino, artigiani e artisti di tutta
la Penisola si sfideranno presentando fino a tre
opere a testa. Durante la due giorni ci saranno
esposizioni e dimostrazioni aperte al pubblico.
Per informazioni ed iscrizioni:
www.scuolaricchino.org e www.aiatl.it.

CAZZAGO

Addio alla contessa Secco d’Aragona

PALAZZOLO Alimentarsi
in modo corretto, facendo
attenzione a quanto si
mangia, alle reali
necessità del nostro corpo
e alla salubrità del cibo, è
fondamentale per il
benessere a ogni età. Lo è
però ancora di più per i
ragazzi, nel periodo
dell’adolescenza, quando
il corpo sviluppa
connotati da adulto. Per
fornire ai genitori e ai
giovani qualche
strumento utile
nell’orientamento degli
alimenti da scegliere, il
Comitato genitori
dell’Istituto superiore
Cristoforo Marzoli ha
organizzato per mercoledì
29 aprile, alle 20.30, la
conferenza
«Alimentazione e
adolescenza», nell’aula
«Ferrari» di via Levadello.
Durante l’incontro il dr.
Ettore Gozzini
(nutrizionista all’azienda
ospedaliera Mellini di
Chiari) partirà dai
concetti base di benessere
e dieta, passando per i
compiti del genitore
«primo modello di
educazione a tavola», le
prime patologie
alimentari degli
adolescenti (obesità e
anoressia), per arrivare
alla scelta degli alimenti
«leggendo le etichette».

MONTICELLI Sono ore di grande
attesa quelle che si stanno vivendo
aMonticelli, in particolarenel com-
partoConsorzio «4 Vie».La«giorna-
ta X» per il futuro dell’area è infatti
quella di oggi: in queste ore si sta
tenendo l’asta con la vendita del
lotto unico di superficie totale di
4.233 mq e con una capacità edifi-
catoriadi 5.780 mcal prezzo di ven-
dita di 370.811,20 euro, con un ri-
lancio minimo obbligatorio di
4.000 euro.
Il progetto si è fermato dopo il falli-
mento nel 2011 del gruppo Edil
Sandrini, impresa che aveva vinto
in precedenza una gara per l’acqui-
sto dei quattro lotti del comparto e
i conseguenti lavori per la costru-
zione di alloggi in edilizia conven-
zionata. Nell’ultimo Consiglio co-
munale del 2014 era stata votata
all’unanimità una modifica nella
convenzione edilizia legata a quel
comparto, proposta effettuata con
un’istanza dalla curatrice fallimen-
tare e subordinata alla vendita di
tutti i lotti rimasti; un cambiamen-
to che, se accompagnato ovvia-
mente dalla vendita, porterebbe al
completamento dei lavori di co-
struzione e quelli relativi ad alcuni
servizi (legati, ad esempio, a illumi-
nazione e viabilità).
Ora si attende il risultato dell’asta
con la speranza che tutto vada nel
verso giusto, eventualità che ver-
rebbe accolta con un grosso sospi-
ro di sollievo da chi già vive in quel-

la zona del monticellese; perché
una delle particolarità di questa in-
tricata vicenda è proprio la presen-
za di alcune famiglie che, nella zo-
na del Consorzio «4 Vie», hanno già
messo su casa. Una situazione dav-
vero insostenibile vista la mancan-
za di diversi servizi, su tutti l’illumi-
nazione e l’asfaltatura delle stradi-
ne che si dipanano nel comparto,
disagi che ci erano stati raccontati
daalcuni residenti loscorso febbra-
io, in quelle giornate che erano sta-
te caratterizzate da forti nevicate.
Le condizioni di quella zona non
sono ovviamente cambiate e i resi-
denti non credono ad una svolta,
pur conservando un piccolo barlu-
me di speranza: «Restiamo negati-
vivista lacrisi economica che persi-
stenel settoreedilizio -ha sottoline-
ato un residente -, ma una minima
speranza che la situazione si sbloc-
chi davvero rimane».
Una speranza condivisa da tutti gli
abitanti di Monticelli e dall’Ammi-
nistrazione comunale, ben consa-
pevoli della situazione difficile che
stanno vivendo i residenti del com-
parto. Si attendono dunque svilup-
pi nella vicenda e se l’asta andasse
a buon fine ci sarebbe finalmente il
completamento dei lavori, perché
chiinterverràporteràad unadefini-
zione della situazione economica
del Consorzio «4 Vie» e la conse-
guente ripresa di tutti i lavori legati
alle opere di urbanizzazione.
 Gabriele Minelli

ROVATO

Il «saper fare» franciacortino
si mette in mostra alla Ricchino
tra esposizioni e concorsi

PALAZZOLO

«Alimentazione
e adolescenza»
all’istituto Marzoli

Monticelli Per le «4 Vie» scatta l’ora X
Oggi all’asta il lotto del Consorzio che aspetta il completamento dei lavori

CAZZAGO
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